
IN ITALIA 
Ecco II testo del memoriale di Insalato diffuso 
da Capanna. L'abbiamo riprodotto dalla bozza 
non corretti, piena di errori. 

• i U mia noria Inizia appena fatto Sindaco 
di Pali mio. Vengo a conoscenza che un'ano
nimo ara alato Tatto contro di me nella mia 
quallli di Commissario Governativo. Mi preoc
cupai t mi resi tubilo parte diligente Intornian
done Il Procuratore Paino (1) e poi, successi-
vernante, Il Procuratore Viola (2) durante la 
mia visita di ululo nella vette di primo cittadi
no, Il Or, Paino mi dleda subito coraggio di
cendomi che ormai gli anonimi erano un latto 
generallziato a che anche lui era oggetto di 
Mltnilonl limili. Me ne andai rassicurato, an
che parche della cosa ara stala Interessata la 
Pollala giudiziali* della Procura che per quan
to In mio possesso escludevano particolari che 
comportassero reati ecc. Tra l'altro già tutta la 
documentazione era stala da me inviata alla 
Procura a consegnala al maresciallo Giannini. 

In un successivo tempo iniziarono I grandi 
lami dalla Amministrazione comunale: appalti, 
scalle, agitazioni digli operai ecc. Il clima poli
tico era naturalmente riscaldato. In pratica era 
un diacono Ira tordi, tutti volevano a parole la 
licitazione privata ma gli alletti politici Univano 
par bloccare lutto. Devo dira per onesti che I 
comunisti e i lasclsll erano gli unici gruppi con 
posizioni chiare. Tante polemiche, attacchi po
llile! e anche personali che mi portarono a 
parlarne con l'Alto Commissario, Il quale ebbe 
a manifestarmi la sua attenzione invitandomi 
ad andare avanti nella licitazione privata e lare 
avare copia degli atti, a lui, che (ed subito 
avere (vedi protocollo Comune di Palermo). 

L'atto portato avanti mi procurò una serie di 
attacchi astemi ma molli dall'interno sia dal 
gruppo Clancimlno (con la dichiarazioni di Mi-
dolo) (3) che dal gruppo Urna e Gioia, pur 
tacendo parte anchlo del gruppo politico che 
ai ispirava a Pantani. Riuscì comunque a (are 
Donare avanti la deliberazioni e a lare predi
sporre I relativi capitolali d'appalto (anche se 
demoliti da altri organismi). 

In coincidenza dì ciò vengo assalito da una 
lunga sarte di anonimi che Interessano anche, 
perle stasse argomentazioni, Finanza, Carabi
nieri, P.S., Dlgos, ecc. Si era crealo un clima di 
Intimidazione, 

Improvvisamente piombano, In Istituto sor
domuti, gli agenti di Pollila con un ordine di 
sequestro di documenti a lirma del a. Procura
tore Carrara (4) (documenti che erano gli In 
possesso della procura perché da tempo con
segnati), Comunque la cosa lece subito notizia 
• al comincia a parlare del sindaco nei guai. 

La cosa non mi convinse e subito mirecal 
dal Procuratore Viola (che sempre ha dimo
strato comprensione dandomi certezza di un 
uomo di grande equilibrio) che, alla luce di 
quanto esposi, ti disse certo che la cosa si 
poteva chiarire invitando II Procuratore Capo 
Paino all'Incontro, Tra l'altro mi aveva colpito 
un ordine del Dr. Carrara Invialo a lune le 
banche (slamo nel maggio-giugno 1984) ove si 
chiedevano i rapporti tra me, il Sorci (5) antico 
malioso morto e 1 Saccone (6) ponendo nella 
slessa Ordinante gli la certezza di una mia 
responsabilità di concerto con I maliosi. 

Figurarsi il foglietto circolava per tutte le 
banche ed In quanto Sindaco la cosa destava 
psrticolar» allenitone. La cosa mi stranino, 
non potevano chiedere lo stessa le notizie sen
ta lare allusioni e comunque, visto la particola
re carica che ricoprivo con una richiesta dille-
renzlala? 

Il Dolt, Paino presente all'Incontro capi la 
mia disponibilità a chiarire subito tutto, visto 
tra l'altro l'incoraggiamento del Dr. Viola che 
sapulo della presenta del Dr, Carrara In UNI* 
ciò, mi stranino II latto che mi Invitava a sol-
raasedee e se lo ritenevo opportuno ritornare. 
con un avvocato, 

La cosa mi colpi di più perche capivo che 
qualcosa si muoveva contro di me; ma confor
tato dalla mia posizione dalla mia posizione di 
innocente e dall'Incontro di Viola a chiarire 
subita mi recai da Carrara, Dal minuto In cui 
arrivai da Carrara alla Comunicazione di Indi
alo di di reato passarono pochi minuti. Rimasi 
di stucco, non sapevo più cosa dire, mi coltisi 
• la confusione di chi non è abituato ad essere 
trattato coma un delinquente, 

Il comportamento di Carrara lù duro, scor
iate, scostante, ebbi la sensazione che comun
que, qualunque cosa dicessi, veniva portata a 
mio danno, Andai via con amaretta ma con la 
cartella che qualcosa gli era stalo deciso. 
Tomaio In Municipio ne parlai con il mio Capo 
Gabinetto Aw, Maggio che per la sua esperien
za legale e per la conoscenza del temi urbani
stici mi assicuro dandomi notizie tecniche che 
non sapevo e che davano giustezza alla tesi 
dell'ule, anche alla luce di alti del plano rego
latore, 

Della cosa ne parlai subito con l'on. Gioia 
che dimostrò subito interesse dicendomi che il 
Carrara era genero del Ddr. Paianolo (7), 
malto amico del consigliere Di Stelano (8) e 
che Più volte lo stesso Paianolo si era servito 
rivolto al Di Stelano per patrocinare la sua 
espirazione alla carica di primo presidente a 
Palermo, Il Di Stelano è l'assessore all'urbani
stica che, a seguito delle mie dimissioni (di
missioni alle quali sono stato costretto sia dalla 
vicenda giudiziaria che esplose nel tempi do
vuti sia per le note vicende degli appalti), era 
Ira I più (orti aspiranti alla carica di Sindaco. 

Pochi giorni dopo II Gioia e lo stesso Di 
Stelano mi dissero che avevano parlao con il 
Presidente Palazzolo il quale era Intervenuto 
sul genero perché esaminasse la pratica con 
obiettività. Nelle more scoppia la vicenda degli 
appalli sia icem che lesca. Sarebbe lungo di
lungarmi ma la guerra e la situazione del licen
ziamento degli 800 operai della Lesca appe
s a n t o n o tutto tanto da Impegnarmi con I 
sindacati, a lare personali pressioni sul conte 
Cassine perchè receda dal licenziamento di 
alcuni giorni visto che ormai la delibero di pro
roga con decisulne di licitazione privata era 
pronta. Il conio, pur tacendomi notare il cosi 
di tale rinvio di licenziamento di personale ac-
ceti 0 ma ritornò sull'argomento di proroga 
dell'appalto a trattativa privata portando argo
menti di convenienza per la civica amministra
zione, A tale argomento obbietta! che ai i v'e
ra decisione di parti politiche e dei sindacati e 
che II clima anche giudiziario sugli appalli era 
tale che non era conveniente insistere sul te
ma. Anzi accennai ad una iniziativa della magi
stratura - giudice Insacco (9) - sulla vicenda 
Icem. A risposta il Castina mi disse di stare 
tranquillo, di andare avanti che lui sulla que
stione aveva intarmato II comm. Paino, che in 
quel momento appresi dallo sesso conte che 
era un cavaliere di San Sepolcro (10), che a 
dire del Cessina io stesso Paino era d'accordo. 
e che lui tramite un certo Lo Monaco, sarebbe 
ritornato alla carica. Discorso che non capii 
ma risposi che scelte amministrative non di
pendono dalla magistratura ma dall'ammlnl-
slrazlone pubblica Credetti comunque In quel 
momento che II Cessina tendesse a vendermi 
fumo, 

Pochi giorni dopo II consigliere DI Stelano, 

.Memoriale Insalaco 
Pubblichiamo il testo del diario 
dell'ex sindaco de assassinato 

Rapporti mafia-politica 
D dirigente de lo aveva previsto: 
«Naturalmente si dirà che mento» 

«Tutti smentiranno 
ma tutti sanno...» 

VINCENZO VAIILE 

gtej •Riservata. Solo in caso di 
latti eccezzlonall». Quando Giu
seppe Insalaco prese a scrivere 
queste terribili parole all'inizio del 
memoriale aveva chiaro in testa 
una cosa: che tra quel molto pro
babili •latti eccezionali, che gli 
sarebbero potuti capitare c'era, 

Erimo tra tutti, la morte per malia. 
Ione per vendetta. Morte per rap

presaglia. Morte preventiva. Morte 
simbolica per lar rabbrividire tutti 
gli altri In grado di decodificare il 
messaggio (sul tema di appalli e 
malia) molto prima e mollo più 
velocemente di tutte le indagini uf
ficiali, passandosi parola con quel 
lem lam che rimbomba a Palermo 
ad ogni •morto eccellente». 

E la grada, gli stessi errori di bat
tuta - quell •eccezionale» con 
due m a - la sintassi sommaria di 

questo testo, ora disponibile nella 
tua interezza rappresentano una 
testimonianza non meramente 
«letteraria». E quanto maggior
mente colpisce m questo docu
mento, che ad una lettura Integra
le appare molto meno pieno di 
•notizie» di quel che sembrò al 
momento delle parziali indiscre
zioni pervenute al giornali. Quegli 
•errori», quella frenesia di mettere 
nero su bianco una propria dram
matica veriti su Palermo, gli ap
palti, la malia, faranno però avver
tire anche al lettore meno infor
mato Il gelido (iato sul collo che 
deve aver perseguitato l'ex sinda
co nel suol ultimi lunghi mesi. 

Quegli •errori» contano torse 
più dello stesso testo, colmo di an
gosciate Intuizioni e deduzioni su-
811 Intrecci Ira poteri legali e illega-

, Molti sospetti ed un'unica cer

tezza: quel •latti eccezionali» in
combono, come poi puntualmen
te avverrà, sui (atti •ordinari» che 
vengono raccontati. Fatti ritenuti 
•ordinari», sembra di capire, (Ino 
all'altro ieri anche da chi II scrive a 
futura memoria: uno che aveva 
avuto al bel tempi «mille invitati» al 
suo matrimonio, tra cui II >suo» mi
nistro Restlvo, e Dalla Chiesa, e De 
Francesco. E in quella lolla non sa 
dire se vi fossero anche mafiosi. 

Nel memoriale adesso quel latti 
•ordinari» sono visti sotto una nuo
va ottica, come se il «re malioso» 
della cittì (osse improvvisamente 
denudato. Cosi Insalaco racconta 
con lucido stupore quel che altri si 
premurano di narrargli sul tatto 
che I circoli politici e gli ambienti 
giudiziari danno per scontato: l'in
chiesta che lo vede Imputato di 

corruzione è stata •utilizzata per 
neutralizzarlo» sulla questione de
gli appalti «a prescindere dalla ve
ridicità o meno» delle accuse, co
me egli stesso scrive. Nome per 
nome, più che prove, per la gran 
parte vengono sollevati indizi. Co
me in una relazione dei «servizi» 
vengono citate in qualche brano 
•lonti confidenziali». Noi non in
tendiamo prendere dunque tutto 
ciò per oro colato. Ma un giudizio 
politico di terribile pesantezza su 
queste storie di appalti, malia, 
macchina comunale, inchieste pi
lotate, o quanto meno pilotabili, se 
ne può certo trarre. Fu questa l'a
mara •scoperta» dell'ex sindaco. E 
sta proprio qui il vero passaggio di 
campo che consegna T«ulUmo In
salaco» ai suol assassini. «Il mio 
errore - ha lasciato scritto - è sta
to capire cosa è veramente Paler
mo da sindaco». 
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«Il mio errore 
è stato capire cosa 
è veramente Palermo» 
«Quanto ho scritto 
non è frutto 
del momento, ma sono 
fatti noti a molti» 
«Appunti riservati in caso 
di fatti eccezionali» 

In alto, l'ex sindaco di Palermo Insalaco. A fian
co, il suo corpo crivellato dai colpi di mitra spa
rati dai Killer della mafia nel dicembre '87 

accompagnato dall'architetto Rossitto, marito 
della giornalista Egle Paianolo - sorella del 
presidente, latta assumere dal Di Stelano alla 
provincia, mi venne a trovare a Palano di citi 
i (credo che la signora Amato ed altri della 
segreteria possano ricordarlo) comunicando
mi che la pratica era all'attenzione del giudice 
e che non vi erano pretensioni e che comun
que della cosa se ne sarebbe riparlato al rien
tro dello stesso Carrara dalle ferie. Nelle more 
da fonti confidenziali, seppi di incontri al risto
rante e a cena tra II Carrara e il DI Stefano II 
Rossitto e le rispettive mogli. 

Dopo poco tempo lui invitato da Gioia in via 
Cavour (nelle more avevo assunto posizioni di 
autonomia sulla vicenda degli appalti, seguen
do l'indirizzo dato dal prefetto De Francesco, 
e della cosa ne sa l'aw. Maggio e il segretario 
Generate del Comune Bosco) che mi comuni
ca che II Carrara avendo avuto la sensazione 
che il Procuratore Paino gli avesse assegnato 
la pratica per metterlo In difficolti, con la scu
sa che andava in torio con la moglie desidera
va che (acessi pressione sul procuratore Viloa 
perché lacessi togliere la pratica a Carrara ed 
avocarla a se. 

Capii in quel momento di essere entrato in-
volontarlament e in gioco per la presidenza 
della corte d'appello. Certamente se il procu
ratore Viola avesse latto avocare la pratica a 
se, poi sarebbe stato accusato di favorire il 
sindaco democristiano facendoci perdere I 
consensi necessari. 

Per fortuna l'ec. Viola (anche alla luce di 
documenti e al modo come erano stati dispo
sti gli accertamenti bancari, il mio nome, al 
momento sindaco di Palermo assieme a quello 
di mafiosi ne parlo a Paino che escludeva di 
essere a conosenza di questo tipo di accerta
menti) incaricò un magistrato della procura 
generale di fare un esame alla pratica pur la
sciando l'incarico al dr. Carrara. Tutta questa 
manovra non mi convinse più e pregai Gioia di 
essere chiar e in un incontro a) partito con 
Lima e D'Aquisto questi si incaricarono di ri
parlarne al Dr. Palazzolo per capire effettiva
mente quale era il gioco, perché dissi che a 
quelle condizioni di perenne stato di disagio 
non si poteva fare il sindaco e che mi sarei 
dimesso. Nelle more scoppia la vicenda Mido-
lo In aula - bisogna ricordare che era stata 
votata gli la deliberazione di licitazione priva

ta, ma nell'aula gii si vociferava di mie presun
te grane giudiziarie e mi risulta che il consi-
gllee DI Stelano, assieme al consigliere cianci-
miniano Calderone, informarono il giornalista 
Vaccarella (II) del giornale di siclia che fu 
noviziato di atti che nessuno ufficialmente po
teva sapere. 

Vengo notlziato dal consigliere Sanfllippo -
mentre ero al seguito della processione di san
ta Rosalia che era in gestione al giornale un 
articolo pesante nei miei confronti. Mi precipi
tai subito al giornale con I documenti in mano 
riguardo la pratica e debbo dire che l'indoma
ni usci un'articolo equilibrato anche grazie al 
giornalista Rizzuto. 

Mi risulta tra l'altro che l'operazione (u ten
tata sull'Ora ma I direttore Cattedra (12) che 
era anche un consigliere comunale credo che 
sliegò al sig. Cassina e all'Ina. Incorpora vice 
presidente della Lesca Farsura che la mia scel
ta era la più logica perché non vi era una presa 
di posizione di insalaco, ma una decisione del
la giunta e del consiglio. Ma capii da diversi 
messaggi che mi arrivavano che potentati gii si 
muovevano contro di me. Ricordo tra l'altro 
un incontro con l'aw. Vito Guarrasi (13) che 

mi consegnò una sua memoria a difesa della 
Lesa Cassina che era anche lui a conoscenza 
della mia vicenda giudiziaria e anche allo stes
so (Inviando poi butta la cosa al capo di gabi
netto) dissi che non vi era nulla da lare essen
doci gii una decisione politica. 

Portai avanti le delibere, convocai continua
mente la giunta, lecl lare i capitolati, leci ap
provare tutto, cap vo che ormai avevo i giorni 
contati ma volevo cadere bene, ciò è essendo 
io a dimettermi e non a cadere nel gioco che 
Cancimino, Lima e Gioia avevano gii tramato. 
Poi avvennero altre operazioni d'aula come le 
dimisisoni di Midolo, la farsa delle elezioni di 
Curatola (14) (Lima) ecc. cose gii note alla 
città e alla stampa. Nelle more venivo sommer
so di anonimi - minacce, agitazioni di piazza 
organizzate. Credo che ve ne sia traccia nei 
rapporti dei lunzlonari di polizia. Ebbi paura 
per i miei figli, Ernesta andò un pò in Inghilter
ra, Luca in Toscana. Non vedevo l'ora dì di
mettermi, convinto che avrael ritrovato la mia 
tranquillità. Purtroppo non è stato cosi. 

La mia audizione all'antimafia a Palermo, il 
mio incontro con il Ministro Scallaro a Paler
mo, la mia visita al Cardinale al quale prean-

(1) Vincenzo Pajno, all'epoca del memoriale di Insalaco procu
ratore della Repubblica, oggi procuratore generale presso il 
distretto di Corte d'Appello. 

(2) Ugo Viola era il procuratore generale di Palermo, nel perio
do cui la riferimento Insalaco. Andato in pensione qualche 
mese la, i stato sostituito da Pajno. 
(3) Salvatore Midolo, uno del consiglieri comunali che aderi
scono al raggruppamento (aderente al «gruppo Proposta» del-
l'on. Manotta) creato da Cianclmino all'Interno della De paler
mitana, dopo aver lasciato li gruppo fanfanlano capeggiato 
dall'on. Giovanni Gioia. Assessore nella giunta Insalaco, si dimi
se In polemica con la decisione di non rinnovare l'appalto della 
manutenzione delle strade e delle fogne. 

(4) Carmelo Carrara, sostituto procuratore della Repubblica È 
il magistrato che firmò l'ordine di cattura nel «miranti di Insala
co per corruzione, in seguito ad una Indagine relativa alla vendi
ta eli un terreno dell'Istituto sordomuti di cui lo stesso Insalaco 
era commissario ad una lamiglia schedata come «maliosa» ad 
un prezzo ritenuto poco conveniente per l'amministrazione 
pubblica. 
(5) Giuseppe Sorci, detto «Pino 'u rlccu», notissimo malioso 
palermitano ucciso negli anni Settanta. 
(6) Alla ftnlglla Saccone l'Istituto sordomuti diretto da Insala
co vendette un terreno ad un prezzo giudicato troppo «come-

Tutti i nomi del memoriale 
niente» dagli inquirenti, che trovarono anche un assegno di 66 
milioni emesso dai Saccone in favore dell'ex sindaco. 

(7) Salvatore Palazzolo, presidente del Tribunale delle acque, 
candidato all'epoca alla carica di Primo presidente della Corte 
d'appello È il suocero del sostituto procuratore Carrara (vedi 
nota n. 4) 

(8) Salvatore DI Stefano, consigliere comunale fanfanlano. 

(9) Il sostituto procuratore Biagio Insacco indagò sugli appalti. 
(10) All'Ordine del cavalieri del Santo Sepolcro aderiscono 
gli esponenti di quasi lutto ('«establishment» palermitano. L'uni
ca esclusione riguarda, secondo l'ingegner Luciano Cassina, i 
comunisti, per motivi «religiosi». 

(11) Armando Vaccarella, capocronista del «Giornale di Sici
lia». (12) Nicola Cattedra era In quegli anni direttore del quoti
diano della sera «L'Ora, e consigliere comunale della Sinistra 
indipendente. (13) L'avvocato Vito Gnarraal è uno dei prota
gonisti della storia e della cronaca siciliana: gii consulente 
dell'Eni di Enrico Mattel, In queliti di esperto finanziano ha 
seguito le attività di molti dei maggiori gruppi operanti in Sicilia. 
Il suo nome è stato spesso tirato in ballo sui cosiddetti .misteri-

di Palermo, ma senza esito giudiziario. 
(14) Salvatore Curatola, all'epoca capogruppo de al consiglio 

, comunale, del gruppo di Salvo Lima: tu l'ultimo dei nomi pro
posti dalla oc come sindaco prima dello scioglimento del con
siglio, 

(15) Vincenzo Ceraci, Il sostituto procuratore della Repubblica 
che interrogò Buscetta assieme al giudice Istruttore Falcone, 
noto alle più recenti cronache per avere, al Consiglio superiore 
di cui è membro, votato contro Falcone per la nomina a consi
gliere istruttore. 
(16) Il segretario regionale della De Rotarlo Nlcolettl, morto 
suicida tre anni [a. 
(18) Insalaco si riferisce a Gianfranco Vltocolonna, il commis
sario prefettizio che resse il Comune dopo lo scioglimento del 
consiglio. 
(19) L'on. Calogero Mannlno, ministro del Trasporti è da tre 
anni segretario regionale delia De siciliana. (20) Emannele De 
Francesco era Alto commissario antimafia. (21) Bruno Contra
da, ex dingente della Squadra mobile e della Cnminalpol sicilia
na, era capo di gabinetto di De Francesco e funzionario del 
servizio segreto Sìsde, 
(21) Marta Vittoria Agnello, ex convivente di Insalaco, venne 
interrogata sul caso dell'istituto sordomuti si sarebbe prostrata 
ad incassare l'assegno di 66 milioni 

nunciai le mie dimissioni e dallo slesso ebbi 
attenzioni anche per f figli. La mia ultima audi
zione a Roma con gli effetti che si sono avuti, 
l'incendio della macchina, gli effetti della 
stampa nazionale, portarono l'interesse di al
cuni valorosi magistrati palermitani sulle vicen
de palermitane. 

Fui convocato dal dr. Paolo Giudici sugli 
appalti e poi dal dr. Falcone alla presenza del 
dr. Geraci (15). Entrambi avevano capito che 
la mia vicenda personale prescindendo dalla 
veridicità o meno, era stata utilizzata per neu
tralizzarmi e dalla serie di domande usci una 
mia affermazione che non riporta va tra l'altro 
che la veriti e la notorietà di una amicizia con 
Clancimlno del Presidente Pala nolo. 

Tutta la D.C. pa lermltana gli ambienti vici
niori lo negheranno nei rapporti anche con 
altri personaggi come Lima e D'Acquisto, ma 
detto da me in quel momento ritengo che sia 
stato di conforto per evitare la nomina di Pa
lazzolo a Primo Presidente di Pa lermo. Pochi 
giorni dopo la mia pratica viene tolta al Carrara 
e viene data al dr. Croce. 

Recandomi al Municipio per salutare degli 
amici, rincontro il Vice Sindaco Di Stelano 
(con la Giunta Ma rtelluccQ che chiamandomi 
in dispa rie mi dice che II Carrara si é o l l e» 
anche con lui che si è rivolto al Consiglio Supe
riore contro il latto di avere avuto tolta la prati
ca e che comunque sono a morte contro di 
me. (La cosa atra na è che il Carrara prima era 
slato lui a chiedere che si facessero pressioni 
sul Procuratore Viola perché la p ratica gli (os
se tolta. Era Ione Indignato di non potere lare ' 
lui la vendetta familiare? 

I] un sa lotto palermitano vengo avvisato che 
In una festa tdi fine anno in casa di un direttore 
delle carceri di Agrigento o Ca Itanlssetta, la 
cosa mi viene riferita dal! slg.ra Buongiorno 
Giovanna e dal marito architetto De Caro (che 
conosce tra l'altro II Rossitto cognato del Pa
lazzolo) che avrebbero sapulo dal Dr. Liguori 
Giovanni, amico di giochi del Carrara, che In 
quella occasione il Carrara e il Pala zzoloi ave
vano espresso duri giudizi sul mio conto, gior
ni dopo ad una mostra con uno scultore polac
co alla Tavolozza il giorno 2 lebbraio e. a., 
Incontrai l'on. Gunnella, che mi ha sempre di
mostralo amicizia, che mi conferma che Cessi
na ha decretato la mia (Ine. La cosa mi colpi a 
nche perché avevo da tempo lanciato messag
gi a Ilo stesso Cassina. Tra l'altro anche il Se
gretario Provinciale del P.C.I. Sanfilìppo che in 
occasione di un Incontro di operatori econo
mici e industriali alla Fondazione Wltaker a 
villa Malmeno sì assunse l'onere di lar capire 
credo al figlio Luciano Cassina che era presen
te all'incontro degli operatori, che la mia posi
zione non era stata personale ma era stata una 
scelta politica, lo slesso più volte incontrando 
il Cassina Luciano presi I iniziativa di salutarlo. 

Il giorno 29 gennaio vengo convocato a Ca
la nla dal giudice Lombardo che mi chiese 
anche alla luce degli atti del giudice Falcone 
te ritenevo che nella mia attiviti di Sindaco e 
sulla mia pratica personale vi lossero state in
gerenze di Magistrati ecc. Per assoluta volontà 
di pace e di tranquilliti dissi che alcune cose 
conciterò in momento particola re Ma nel 
confronti di Carrara e di Palazzolo non potevo 
fare alcun rilievo. Ero stanco di avere convoca
zioni di r tcevere pollzzlotti Finanzieri a ca sa 
per notiflche. Mia madre viveva ormai nel ter
rore. Avevo dimenticato che In occasione di 
una cerimonia, credo per uno del due capitani 
uccisi a Monreale, il Procuratore Paino mi 
chiese cosa si era deciso sugli appalti anche 
alla luce credo delle agitazioni di piazza, e allo 
stesso comunicai che gii si era deciso per la 
licitazione privata. 

Avevo comunque gli deciso di ritirarmi » , 
vita privata, poiché avevo ca pilo il clima e la 
situazione palermitana, ma la morte di Nicole!-
ti (16) mi rituffò nella politica regionale. E II 
altro grande errore, amando Palermo ed es
sendo stato Sindaco, presentai una Interpel
lanza per la nomina volutamente ritardata del 
commissario prefettizio. Cosi da lorzare il Pre
sidente dimissionario On. Sardo (Urna) a lare 
la nomina del Dr. Colonna (17), Preletto a 
Commissario di Palermo. Occorre notare che 
da Sindaco la scoiai tutto pronto per bandire le 
due licitazioni private Icem-Lesca, ma allora 
ad ora si sono allungati i tempi con un altra 
serie di accertamenti tecnici e amministrativi, 
sono passati altri due Sinda ci - un Commissa
rio Regionale e ora un Preletto, ma I bandi di 
licitazione non sono sta ti pubblicati e tutto (Ila 
come prima. Insalaco i stato scomodo, anda
va buttato via e visto che politicamente non 
era affidabile bisognava distruggerlo. Ci sono 
riusciti. Certamente se non avessi assunto certi 
atteggiamenti forse non avrei avuto questi 
guai, ma certamente avrei trovato più com
prensione su una vicenda che comunque si 
poteva chiarire. Lo stesso Dr. Croce tramite un 
suo amico prof. Tutino che sta nello stesso 
palazzo in via delle Alpi. La moglie del Croce 
credo che sia dipendente del Tutino nelle 
scuole comunali, mi lece sapere che mi avreb
be sentito, ma che non vi era urgenza se ne 
sarebbe parlato più in là. Lo stesso mi (u detto 
dall'on. Mannlno(18) Segretario D.C. La verità 
è che dovevo essere sentito sì, ma presentato 
all'opinione pubblica in manette. Non chiede
vo e non chiedo trattamenti particolari ma un 
giudizio sereno fuori dalle pressioni dagli inte
ressi e da Ile vendette, e giudicato solo per 1 
(atti contestati e non per le mìe scelte politiche 
o ancora più grave per le mìe posizioni recen
temente assunte. 

Credo nella Magistratura e a lei mi affido. 
Giuseppe Insala» 

Qua nto scritto non è frutto del momento 
ma sono fatti noti a molti operatori politici e 
giornalistici. Certamente tutti sì precipiteranno 
a smentire ma le evidenze di questi mesi sono 
note alla citti e al popolo, ì non addetti ai 
lavori, i non addetti ai lavori sanno valutare I 
latti e capire le cose. // mio errore è stalo 
capire cosa è veramente Palermo da Sindaco. 

Dimenticavo che furono anche disposte al
tre indagini dalla Finanza. Convocarono mi> 
moglie Salamone Pietra, tra l'altro volevano 
sapere se al mio matrimonio 1969 tra gli invita
ti c'erano mafiosi. Credo che mia moglie ricor
dò allo stesso tenente che al nostro matrimo
nio vi erano più di mille persone ma certamen
te non poteva dimenticare II ministro dell'In
terno Restivo (che fu te stimone) il Preletto 
RavalU, il Comm. De Francesco, il Col. Da Ha 
Chiesa e tanti altri gradi dello Stato 

Tentai di informare II Preletto De Francesco 
(19) più volte ma mi lu Impossibile e parlai con 
il dr. Contrada (20) più volte al quale manile-
stai le mie preoccupazioni, Ira l'altro il Contra
da è amico della Sìg.ra Ma ria Vittoria Agnello 
(21), allo stesso leci presente il tentativo di 
collegarml a nomi maliosi ecc. Anzi allo stesso 
lecl delle confidenze che scaturivano dalla mia 
fiducia nelle forze dello Stato, facendogli capi
re che ritenevo molli personaggi tutu' collegati 
al Conte Cassina dall'Ordine del Santo Sepol
cro erano contro di me, lui escluse. Poi dopo 
poco tempo apprendo che anche lui viene ini
ziato all'Ordine. 
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